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◆ Il leader della Quercia rilancia e precisa
la proposta dell’«azzeramento»:
«Tutti soci fondatori con pari dignità»

◆Castagnetti: «La proposta va nella giusta
direzione e coglie un’esigenza reale»
Parisi: «Il problema è di regole e contenuti»

◆Anche Pdci e Rinnovamento
concordano sulla necessità di ripartire
dal rilancio del centrosinistra

Veltroni: niente pregiudiziali nell’alleanza
Consensi da Ppi, Democratici e Comunisti, Cossiga sospende il giudizio

ALDO VARANO

ROMA La strategia dell’«azzera-
mento», proposta da Veltroni do-
menica scorsa dal palco del con-
gresso diessino di Bologna, ha ria-
perto il dibattito nel centrosini-
stra.Com’ènotoVeltronihachie-
sto un «azzeramento» di tutte le
pregiudiziali che fino a questo
momentohannotrasformatol’U-
livoeilTrifoglioinduerealtàinco-
municabili.L’obiettivo,però,non
èmettereincomunicazioneUlivo
e Trifoglio, ma quello di costruire
unacoalizione«nuova» incui tut-
te le componenti siano, con la
propria identità, paritarie. «Azze-
rare», quindi, per una alleanza in
cui tutti sono soci fondatori. Vel-
troni domenica scorsa ha rimesso
alcentrodeldibattitoquestotema
cheierihadefinitocome«undop-
piomovimento:daunlato,venire
incontro all’esigenza, che noi i
Democraticiealtriavevanoposto,
diunacoalizionechefaunachiara
sceltadicamponelcentrosinistra;
dall’altro, venire incontroallasol-
lecitazione, giunta da parte delle
forze del Trifoglio, perché non vi
fosse una confluenza nello sche-
madell’Ulivodel‘96».

Ieri sono intervenuti: i cossi-
ghiani, ilcapodeiPopolari,Arturo
Parisi e i comunisti di Cossutta.
Anche Veltroni è tornato sull’ar-
gomento per alcuni approfondi-
menti. La sensazione è che la di-
scussione stia iniziando a disinca-
gliarsi. Non più soltanto rigidità e
contrapposizioni,scagliateinmo-
do più o meno polemicoda ognu-
nocontro gli altri. Si respira un’at-
tenzione nuova. Da parte dei pro-
tagonisti traspare, perfino nel lin-
guaggio, maggiore serenità. È co-
me se aver messo tutti davanti ai
motiviveridelcontendere,confe-
rendo credibilità e fondatezza alle
posizioni e alle preoccupazioni di
ognuno (sull’egemonismo degli
altri), abbia imposto a tutti lo sfor-
zo per una maggiore comprensio-
ne delle ragioni degli altri. Ovvia-
mente, è solo l’inizio di un possi-
bile disgelo e i problemi, pare ne
sia convinto lo stesso Veltroni,
non sono certo alle spalle. Insom-
ma(mail forseèobbligatorio),sia-
mo solo all’inizio di uno sblocco
cheperora siarticola intrediverse
posizioni. Quella di chi è d’accor-
do con il capo della Quercia (i Po-
polari di Castagnetti, il Pdci di
Cossutta, i Democratici di Parisi).
Quella dei cossighiani che hanno

deciso una specie di sospensione
digiudizio,e intantochiedonoul-
teriori approfondimenti. Il silen-
zio, infine, di altre forze che, co-
munque, suggerisce l’ipotesi che
nessuno voglia assumersi la re-
sponsabilità di rigettare in modo
pregiudiziale l’insieme delle pro-
postefattedaVeltroniaBologna.

In chiave ironica, come ormai
fa abitualmente, il commento di
Cossiga che esordisce sostenendo
«di non aver compreso molto, ma
certamente non perché lui (Vel-
troni, ndr) non si sia spiegato, ma
perché io, qui in Costa Azzurra
(dove Cossiga si trova, ndr), sono
un po‘ distratto». Subito dopo il
Picconatore avverte Veltroni e gli
altri: che nessuno provi a rifilargli
un Ulivo 2 «camuffato». Quindi
Cossiga opera una vera e propria
sospensione di giudizio che sem-
bra, al momento, un’apertura alle
tesi del segretario Ds: «Forse capi-
rò meglio quando rientrerò a Ro-
ma,semprechecisiapoi, inverità,
qualcosa da capire». Se Cossiga si
fermaqui, ilsuofedelissimoAnge-
lo Sanza, coordinatore dell’Upr, il
movimento «dei quattro gatti di
Cossiga», va oltre giudicando

quella di Vel-
troni «l’unica
strada oggi pra-
ticabile» per ri-
lanciare la coa-
lizione del cen-
trosinistra. «In
qualche modo
- argomenta
Sanza - Veltro-
ni prende atto
che il Trifoglio
è nato come un
soggetto difen-

sivo. Ha preso atto che il Trifoglio
non voleva aggredire l’Ulivo né
volevaessereunsoggettoditratta-
zione, ma che voleva difendere
coloro che dell’Ulivo non voglio-
no far parte». La conclusione:
«Volendo andare avanti nel corso
della legislatura Veltroni propone
l’unica cosa oggi praticabile: ogni
soggettopoliticochedecidedista-
renell’ambitodelcentrosinistrasi
siede attorno al tavolo del gover-
noedellamaggioranzaconlapro-
priaidentità».

«La proposta di Veltroni - dice
Castagnetti - va nella direzione
giusta, coglieun’esigenza reale, ri-
conosce che sinistra ecentro sono
due cose diverse». L’esigenza a cui
fariferimentoCastagnettièquella
di dare «pari dignità» a tutte le
componenti della coalizione, il

punto forte della ricetta Veltroni.
Ma Veltroni vuole cancellare l’U-
livo?EinquestocasocomefaPari-
si ad essere d’accordo con lui?
«Nonpossocrederlo»,ribattePari-
si che domenica scorsa a Bologna
aveva immediatamente espresso
accordo con l’intervento del capo
diBotteghe Oscure. «Ilproblema-
aggiunge - è di contenuti regole e

prospettive. Si tratta, come abbia-
mo più volte detto di definire le
precondizioni per il rilancio di
una coalizione non condizionato
né a chiusure, né a pregiudiziali,
né ai nomi. E le precondizioni so-
no sempre quelle: convinto bipo-
larismo e stabile collocazione nel
centrosinistra».ETullioGrimaldi,
capogruppo dei deputati del Pdci,

esprimeaccordo ad«azzerare le si-
gle e ripartire con un rilancio del
centrosinistra. Solo così tutte le
forze della coalizione partecipe-
ranno alla pari, senza primogeni-
ture,allacostruzionediunproget-
to che deve valere anche nella
prossimalegislatura».

Accordo anche da Rinnova-
mentoitaliano.

Il leader dei Ds
Walter Veltroni
in un incontro

con il segretario del Ppi
Pierluigi Castagnetti

Francesco Garufi

IN PRIMO PIANO

Il cardinale Martini: «Il ruolo dei cattolici in politica
non deve essere solo quello dei moderati»
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MILANO I cattolici impegnati in
politica devono essere «depositari
di iniziative coraggiose e d‘ avan-
guardia»: c’è anche un forte richia-
mo ad un ruolo più incisivo dei cat-
tolici impegnati nella politica, nel-
l’omelia dell’Arcivescovo di Mila-
no, cardinale Carlo Maria Martini,
per la vigilia di Sant’Ambrogio. Il
Cardinale ha messo in guardia con-
tro «forme pericolose di adulazio-
ne» che spingono alla «persuasione
o meglio al pregiudizio diffuso che
chi opera in politica ispirato dalla
fede debba distinguersi sempre e
quasi unicamente per la sua mode-
razione». Per l’Arcivescovo di Mila-
no «l’elogio della moderazione cat-
tolica, se connesso con la pretesa
che essa costituisca solo e sempre la
gamba moderata degli schieramen-
ti, diventa una di quelle adulazioni
di cui parlava Ambrogio, mediante
la quale coloro che sono interessati
all’accidia e ignavia di un gruppo,
lo spingono al sonno».

Secondo Martini un male oscuro
affligge la società italiana di fine
millennio, quello dell‘ «accidia po-
litica», che richiede un «sussulto di
profezia», una risposta decisa in pri-
mo luogo da parte dei cattolici im-
pegnati in politica. Nella sua ome-
lia, intitolata “Coraggio, sono io,
non abbiate paura”, il Cardinale ha
parlato delle paure del secolo che si
chiude, ma anche delle sfide che
«richiedono il nostro coraggioso
impegno per scongiurarle». Ed ha
insistito su «un male oscuro, diffici-
le da nominare, forse anche perché
difficile da riconoscere, come un vi-
rus latente eppure onnipresente.
Potremmo chiamarlo col nome di
”pubblica accidia” o di “accidia po-
litica”». Si tratta, ha spiegato, «di
una neutralità appiattita, della pau-
ra di valutare oggettivamente le
proposte secondo criteri etici, che
ha come conseguenza un decadi-
mento della sapienzialità politica».

Per Martini, questo atteggiamen-
to è frutto «della pretesa, vagamen-
te illuministica, che tutte le opzioni
abbiano pari rilevanza per il costu-
me. È come se le opinioni fossero
esposte, l’una accanto all’altra, co-
me merci uguali in una bancarella

delle scelte o in un supermercato,
con la sola differenza che alcune so-
no più reclamizzate di altre. Il vizio
dell’accidia politica - ha sottolinea-
to il Cardinale - porta a riguardare
le diverse opzioni non secondo il
posto che hanno saputo guadagna-
re dentro la nostra storia e il nostro
costume, ma come oggetti inter-
cambiabili da scegliersi a piacere se-
condo criteri di gradimento».

Accade così, secondo Martini,
che di fronte a scelte su temi come
la vita, la sessualità, la famiglia, l’e-
ducazione, il lavoro, «ci si limiti a
esigere rispetto per la propria opi-
nione, senza impegnarsi a declinare
le ragioni per cui quel rispetto vada
concesso». A differenza delle quali-
tà bibliche del «buon governo», ha
spiegato l’Arcivescovo, «siamo qui
di fronte ad un sistema di pensiero

che non privile-
gia né sapienza
né intelletto né
consiglio, che
confonde la for-
tezza con il
semplice con-
senso di massa,
che relega la
scienza e la pie-
tas in settori in-
capaci di influi-
re sulla ricerca
del meglio. La

politica ne soffre, perché non è più
un dialogo che, in nome del bene
comune, è pronto anche a parziali
rinunce, sofferte ma ragionevoli, in
vista di un miglior bene comune».

«Da questo atteggiamento - ha
aggiunto - deriva anche la difficoltà
di tenere insieme le maggioranze»,
perché «il mattone che ciascuno
dovrebbe portare alla costruzione
diventa il sasso lanciato senza
preoccuparsi della sua inseribilità
nel progetto».

«Lo scadimento etico della politi-
ca, in un corpo sano - ha detto il
cardinale Martini - dovrebbe essere
rilevato e punito da un calo di con-
senso». Invece, ha concluso, «si ha
l’impressione che il degrado etico
della politica non sia punito conse-
quenzialmente, almeno in tempi
brevi».

■ COSSIGA
VALUTA
«Ma nessuno
tenti
di rifilarci
una sorta
di Ulivo 2
camuffato»

■ ACCIDIA
POLITICA
«È la
neutralità
appiattita,
la paura di
valutare
le cose»

L’ex giudice Caponnetto lascia l’Asinello
ROMAL’excapodelpoolantimafiaAntoninoCaponnet-
tosièdimessodalmovimentodeiDemocraticiconuna
lettera,scrittadisuamano,inviataalcomitatoesecutivo
edancheaRomanoProdi.Motivodelladecisione,«presa
consommorammarico»scrivel’exmagistrato,«l’espul-
sionedalmovimentodell’Asinellodi18amici fiorentini
(fraquestialcuniorganizzatoridelconvegnosulla“legali-
tàperrisvegliarelecoscienze”,presentiVignaeCaselli,
svoltosi inconcomitanzadelverticemondialesullaterza
vialoscorso20novembre),dapartedellacommissionedi
vigilanza».Secondoquestoorganismogliespulsi«siera-
nocandidati inunalistaalternativaaquelladeiDemocra-
tici inoccasionedelleamministrativedellascorsaprima-
vera»,posizioneritenutasufficientepernonconcederel’
iscrizione.PerCaponnetto, invece,siètrattato«diuna
oscuraesporcamanovradicorridoio»chelo«vedeco-
strettoadinviareledimissioni,dopoaversollecitatoedat-

tesoinutilmenteancheunripensamentosulladecisione
centrale,conl’auguriochecodestopartitoalqualeaveva-
moaderitocontantoentusiasmopossainavvenireelimi-
naresimiliepisodichedanneggianolacausa».
IntantoancheAntonioDiPietrotornaafarsentirelasua
vocee,purneilimitidiunaciviledialettica,continuaadi-
stinguersidaisuoicolleghidell’Asinello. Inunaletterain-
viataaigarantiregionalie,perconoscenza,aiverticidei
Democratici(chesiconcludeconungarbato«scusatemi
lafranchezza»...)il senatoreapprovaladecisionedidesi-
gnareParisipresidentedeiDemocratici(assuntanell’ese-
cutivodivenerdìscorso,alqualeDiPietrononhaparteci-
pato.ndr),machiedeaquest’ultimodirenderenotiinan-
ticipoinomidelnuovoesecutivonazionale,inmodoche
nonsololanominadelnuovopresidente,maanchequel-
ladella“squadra”cheloaffiancheràpossaessereratificata
dalvotodelleassembleeregionali.

Servizi segreti
Una doverosa
rettifica

LUANA BENINI

ROMA I popolari hanno ripresenta-
to ieri nell’aula della Camera l’e-
mendamento della discordia, quel-
lo sulla riduzione degli oneri con-
tributivi per gli insegnanti delle
scuole private. Come si ricorderà la
scorsa settimana la commissione
bilancio di Montecitorio aveva de-
ciso di non votarlo dopo che Pdci,
repubblicani, verdi e socialisti ave-
vano alzato le barricate. La questio-
ne era stata dunque momentanea-
mente accantonata perché politica-
mente troppo scottante. Cossutta
domenica scorsa ha ribadito un no
secco: se la maggioranza ripropone
o subisce quell’emendamento alla
finanziaria si dovrà andare subito
ad una verifica di governo. Anche i
socialisti continuano a minacciare
la crisi qualora dovesse passare il
provvedimento considerato come
una forma surrettizia di finanzia-
mento alle private. Ma la ripresen-
tazione dell’emendamento da parte
dei popolari non sembra rispondere
all’intenzione di forzare costi quel
che costi. Anzi i toni sono bassi e
concilianti. Il segretario Pierluigi
Castagnetti si dice certo che sul
problema sollevato dall’emenda-
mento si potrà trovare un accordo
nella maggioranza e che polemiche

ci sono state perché non si è guar-
dato alla sostanza del provvedi-
mento. «Il nodo - dice Castagnetti -
deve essere sciolto dal governo: se
presenterà una proposta di media-
zione che accontenti tutti, non è
che noi moriremo per questo
emendamento». Appare chiaro che

i popolari hanno ripresentato l’e-
mendamento per marcare la loro
posizione ed evitare scavalcamenti
nella competizione fra centristi di
ispirazione cattolica. Tanto è vero
che si mostrano ampiamente dispo-
nibili a confrontarsi con il resto del-
la maggioranza e con il governo. Il

ministro Berlinguer in questi giorni
si è sentito con Castagnetti e c’è da
presumere che la ripresentazione
dell’emendamento non lo abbia
colto di sorpresa. I tecnici sono al
lavoro e dal cilindro del governo
potrebbe scaturire una soluzione di
mediazione prima della prossima

settimana (l’emendamento all’arti-
colo 42 della legge finanziaria va in
discussione la prossima settimana).
L’altra via di uscita potrebbe essere
il rinvio del problema a dopo l’ap-
provazione della legge sulla parità:
una volta approvata la legge, già
passata al Senato e in discussione
alla Camera, si potrebbe porre la
questione in uno dei collegati alla
finanziaria.

Non a caso lo stesso Castagnetti
ha precisato ieri che per perseguire
l’obiettivo dell’omogeneizzazione
del trattamento fra insegnanti della
scuola pubblica e della privata il
passaggio fondamentale non è tan-
to nella discussione in corso quan-
to nella legge sulla parità: «Occorre
sdrammatizzare perché il passaggio
per noi è la legge sulla parità, non
questo emendamento» che per al-
tro deve essere «tecnicamente ri-
pensato» alla luce della verifica da
parte del governo sull’effettiva di-
sparità del trattamento contributi-
vo.

Sull’emendamento che è diventa-
to un «casus belli», una questione
di rilievo politico, pesano fra l’altro
valutazioni tecniche non trascura-
bili che ne impedirebbero, spiega il
deputato diessino Fabrizio Bracco
che segue le questioni scolastiche,
la votazione tout court da parte del-
la Quercia: «I popolari vogliono

sgravare del 6% gli oneri contributi-
vi che i gestori delle private devono
pagare per i loro insegnanti (i priva-
ti pagano il 30% di contributi men-
tre lo Stato ne paga circa il 24%). Il
problema è dunque in questi termi-
ni: si estende a un soggetto privato
il regime che vale per il pubblico
ma in questo modo si opera una
differenziazione fra settori del pri-
vato. Come potrebbe essere giustifi-
cata?». Il problema non riguarda
dunque il rapporto fra insegnanti
delle scuole private e insegnanti
delle scuole pubbliche, ma il rap-
porto fra dipendenti statali e non.

Il relatore di maggioranza sulla fi-
nanziaria a Montecitorio, Roberto
Di Rosa, Ds, poco prima di parlare
in aula ha espresso ieri l’auspicio
che il Ppi ritiri l’emendamento: «Se
si guarda la sostanza, c’è un accor-
do di maggioranza per affrontare la
questione nella legge sulla parità. Il
problema dovrebbe essere supera-
to».

Il responsabile scuola dei popola-
ri, Manzini spiega: «La legge sulla
parità, se ci sono i tempi tecnici po-
trebbe anche essere approvata pri-
ma di Natale. In questa legge si ri-
conosce il ruolo pubblico delle pri-
vate. Questo ha delle conseguenze
per gli insegnanti delle private sul
piano previdenziale. Se ci si mette a
discutere nel merito non possono
esserci difficoltà. In finanziaria ab-
biamo posto il problema sollecitan-
do il governo a trovare una soluzio-
ne soddisfacente per la maggioran-
za». Il problema potrebbe dunque
essere affrontato successivamente
in un collegato alla finanziaria?
«Una parte sicuramente».

Scuola, ripresentato l’emendamento Ppi
Castagnetti: ma siamo aperti ad una proposta di mediazione del governo

■ I lettori di questo
giornale vennero
tempestivamente in-
formati dell’inchiesta
iniziata dalla Procura
della Repubblia di Ro-
ma sui «fondi neri»
del Servizio Segreto
Civile, conclusasi, co-
m’è noto, con una se-
rie di pesanti condan-
ne penali. Nel n.37
del 13 febbraio 1994
si diede notizia del
coinvolgimento di tre
magistrati della Corte
dei Conti che, al con-
trario, erano del tutto
estranei al malaffare
di quella disgraziatis-
sima vicenda. Ci scu-
siamo con i nostri let-
tori per non aver se-
gnalato che il dott.
De Dominicis, Vice
Procuratore Generale
presso la Corte dei
Conti e studioso di di-
ritto pubblico ingiu-
stamente accusato fu
tra i prosciolti in sede
istruttoria, con la for-
mula più ampia del
fatto non sussiste.


